
 

 

 

Consiglio comunale della Città di Bellinzona 

Bellinzona, 15 maggio 2025 

RAPPORTO COMMISSIONE DELLA GESTIONE 

MM 912 - Riorganizzazione del Corpo pompieri – Aggregazione 
con i Corpi di Cadenazzo e Gambarogno – Nuova Convenzione 
– Nuovo Regolamento 

Lodevole Consiglio comunale, 
Signor Presidente, 
Signore e signori Consiglieri comunali,  
 
il tema di questa riorganizzazione del Corpo pompieri, in buona sostanza e tutto 
sommato, è visto favorevolmente dalla Commissione della gestione. 

Anzi, le Commissarie e i Commissari lo ritengono un importante passo avanti per un 
efficace articolazione dei primi interventi sul territorio, integrando proficuamente tasselli 
rimasti ad oggi incompleti.  

Infatti, l’aggregazione con i Corpi di Cadenazzo e Gambarogno, con l’elaborazione della 
nuova Convenzione e contestuale nuovo Regolamento, viene a includere aree che 
correvano il rischio di venire emarginate nella costruzione di una efficace rete di soccorsi. 
Ciò, già di per sé, costituisce un valore aggiunto per la comunità. 

Un servizio che per Bellinzona, quale Comune polo, si traduce in un accorpamento, che 
permetterà l’ottimizzazione delle risorse, specie avuto riguardo delle sempre crescenti 
difficoltà a reperire volontari. Ovvero, persone disponibili per il picchetto durante l'orario 
lavorativo. Invero, un aspetto evidenziato in tutti e tre i Corpi pompieri, classificato quindi 
come prioritario e molto critico. Tanto è vero che la Città è già parzialmente corsa ai 
ripari, avviando un processo di professionalizzazione del Corpo pompieri, con l’impiego 
di un numero di militi permanenti sufficienti per compensare la carenza di volontari.  

Gli approfondimenti oggetto di questa riforma hanno coinvolto tutte le parti interessate, 
che hanno già condiviso e approvato il progetto nei rispettivi gremi di competenza. 

Ciò, permetterà di far fronte a sfide sempre più complesse in un’area non scevra da 
esposizioni a evenienze e calamità naturali, che passano dalle variegate realtà: lacustre, 
urbana e boschiva. 

Il proponimento segue pedissequamente le normative in materia. 

In particolare, la Legge cantonale sulla lotta contro gli incendi e i danni della natura (LLI), 
che conferisce ai Comuni la competenza di istituire e di organizzare i Corpi pompieri. 
Senza disattendere che al Consiglio di Stato è assegnato il compito di definire i 
comprensori di intervento e di ordinare il convenzionamento a livello regionale. 
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Tutti i Dipartimenti cantonali di riferimento, ossia: l'Ufficio della difesa contro gli incendi 
del DFE, la Sezione protezione aria acqua e suolo del DT e la Sezione forestale del DT, 
hanno preavvisato favorevolmente l’intendimento in rassegna. 

Così stando le cose, questa Commissione esprime qui assolutamente positività verso 
siffatto ampliamento della rete. 

Circa i costi dell’operazione e la loro ripartizione intercomunale fa stato una chiave 
concordata tra i Comuni, tradotta in convenzione. Per la determinazione delle quote fisse 
sono stati assunti i dati sensibili del territorio di rilevanza per l'ambito dei pompieri 
(popolazione, stime immobiliari, superfici boschive e simili).  

Nell’ambito della trattazione del Messaggio questa commissione ha posto al Municipio 
delle domande riguardo il tema dei picchetti permanente o con ricerca persone. 
Segnatamente circa la loro cumulabilità.  
Il Municipio il 14 maggio ha fornito contestuali risposte scritte confermando la 
cumulabilità. La commissione ritiene così evaso questo aspetto. 
Inoltre nella formulazione dell’art. 5 cpv. 7 è stata ravvisata un’imperfezione linguistica. 
Si chieda che la stessa venga rettificata, prescindendo da un emendamento. 
 
Per questi motivi, questa Commissione postula, all’intenzione del Legislativo comunale, 
l'approvazione del progetto di nuovo Corpo pompieri, dando pure preavviso positivo ai 
contestuali atti formali, che accompagnano il messaggio. 
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Dispositivo 
 
A questo lodevole Consiglio comunale è così chiesto di 
 

risolvere: 
 
1. È approvato il progetto di nuovo Corpo pompieri della Città di Bellinzona con 

l’aggregazione dei Corpi di Cadenazzo e Gambarogno. 

2. È approvata la Convenzione intercomunale concernente il servizio pompieri tra la 
Città di Bellinzona e i Comuni di Arbedo-Castione, Cadenazzo, Gambarogno, 
Lumino e Sant’Antonino. 

3. È abrogata la Convenzione intercomunale concernente il servizio pompieri tra la 
Città di Bellinzona e i Comuni di Arbedo-Castione e Lumino. 

4. È abrogata la Convenzione concernente il servizio pompieri di montagna tra la Città 
di Bellinzona e il Comune di Gambarogno. 

5. È abrogata la Convenzione concernente il Corpo Pompieri del Pizzo di Claro tra l’ex-
Comune di Claro e i Comuni di Arbedo-Castione e Lumino. 

6. È abrogato il Regolamento del Corpo Pompieri di montagna del Pizzo di Claro, 
dell’ex-Comune di Claro. 

7. È sciolto il Corpo Pompieri di montagna del Pizzo di Claro. 

8. È abrogato il Regolamento del Corpo Pompieri di montagna della Morobbia, dell’ex-
Comune di Giubiasco. 

9. È sciolto il Corpo Pompieri di montagna della Morobbia. 

10. È sciolto il Corpo Pompieri di montagna del Gaggio. 

11. È approvato il Regolamento comunale sul Corpo pompieri. 

12. Il Municipio è incaricato del seguito della procedura. 

Con ogni ossequio. 
 
 
PER LA COMMISSIONE DELLA GESTIONE 
 

Michele Egloff Brenno Martignoni Polti, relatore 

Pietro Ghisletta Marco Pellegrini 

Sacha Gobbi Lorenza Röhrenbach 

Martina Malacrida Nembrini Patrick Rusconi 

Carmelo Malingamba  

 


